
REGOLAMENTO PER LA PROMOZIONE DELLE ATTIVITÀ SPORTIVE E LUDICO MOTORIE 
E PER LA GESTIONE E L'USO DEGLI IMPIANTI SPORTIVI

Art.1 Finalità

1.  Il Comune di Barberino Tavarnelle ha tra le proprie finalità la promozione dello sport e dei suoi
valori, quale strumento diffuso di socializzazione ed accrescimento della qualità della vita, elemen-
to fondamentale per la salute e l’educazione dell’individuo, fa2ore di inclusione sociale e di pari
opportunità, in sintonia con i principi contenu3 nel Libro Bianco dello Sport emanato dalla Com-
missione Europea e con quanto previsto dalla norma3va nazionale e regionale.
2. Il Comune, come previsto all’art. 4 dello Statuto, promuove l'a7vità spor3va assicurando a tu7 i
ci2adini l'accesso agli impian3, incoraggiando e favorendo lo sport dile2an3s3co.
3.  Il  Comune  favorisce  l’a7vità  giovanile,  l’aggregazione  spor3va  e  l’integrazione  dei  ci2adini,
l’accesso alla pra3ca spor3va da parte di tu7 senza dis3nzione di genere, di abilità, di condizione
sociale.
4. Il Comune favorisce inoltre la nascita e lo sviluppo di nuove discipline spor3ve in considerazione
dell’alta finalità sociale e dell’interesse pubblico che esse rivestono.
5.  Il Comune cura gli interessi e promuove lo sviluppo della comunità, nel rispe2o dei valori e nel
perseguimento  degli  obie7vi  sanci3  dalla  Dichiarazione  Universale  dei  Diri7  dell'Uomo  e  dai
principi fondamentali della Cos3tuzione repubblicana.
6. Tu7 gli impian3 e gli spazi per a7vità spor3va di proprietà del Comune fanno parte del patrimo-
nio indisponibile dell'Ente e sono des3na3 all’uso da parte della colle7vità o a specifiche finalità
pubbliche.
7. Ai sensi dell’art. 90, commi 24 e 25 della Legge 27 dicembre 2002, n° 289 “l'uso degli impian�

spor�vi in esercizio da parte degli en� locali territoriali è aperto a tu� i ci�adini e deve essere ga-

ran�to, sulla base di criteri obie�vi, in via preferenziale alle associazioni spor�ve dile�an�s�che e

alle società spor�ve dile�an�s�che senza scopo di lucro”, “[…] nei casi in cui l'ente pubblico territo-

riale non intenda ges�re dire�amente gli impian� spor�vi, la ges�one è affidata in via preferenzia-

le a società spor�ve dile�an�s�che senza scopo di lucro e associazioni spor�ve dile�an�s�che, en�

di promozione spor�va, discipline spor�ve associate e Federazioni spor�ve nazionali, sulla base di

convenzioni che ne stabiliscono i criteri d'uso e previa determinazione di criteri generali e obie�vi

per l'individuazione dei sogge� affidatari. Le regioni disciplinano, con propria legge, le modalità di

affidamento”

8. Ai sensi dell’art. 90, comma 26, della Legge 27 dicembre 2002, n° 289: “Le palestre, le aree di

gioco e gli impian� spor�vi scolas�ci, compa�bilmente con le esigenze dell'a�vità dida�ca e delle

a�vità spor�ve della scuola, comprese quelle extracurriculari ai sensi del regolamento di cui al de-

creto del Presidente della Repubblica 10 o�obre 1996, n. 567, devono essere pos� a disposizione di

società e associazioni spor�ve dile�an�s�che aven� sede nel medesimo comune in cui ha sede

l'is�tuto scolas�co o in comuni confinan�.”;

9. Subordinatamente alle a7vità ed inizia3ve spor3ve di cui sopra e senza pregiudizio alcuno per lo
svolgimento delle  stesse,  gli  impian3 spor3vi  possono essere  concessi  in  uso temporaneo  per
manifestazioni e rappresentazioni extra spor3ve.

Art. 2 Definizioni

1. Ai fini del presente regolamento si intende per:
a)  a�vità  spor�va:  a7vità  agonis3ca  e  non  agonis3ca  pra3cata  in  forme  organizzate  delle
federazioni spor3ve nazionali, dalle discipline spor3ve associate, dagli en3 di promozione spor3va
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e da tu7 i sogge7 riconosciu3 ed affilia3 al CONI (comitato olimpico nazionale italiano) ed al CIP
(comitato italiano paralimpico).
b) a�vità ludico-motoria- ricrea�va: a7vità svolta singolarmente o in gruppo per fini di benessere
e ricrea3vi. Tale a7vità può essere organizzata dai sogge7 di cui alla le2era a), senza mutarne la
natura da motoria e ricrea3va in spor3va.
c) Comune: il Comune di Barberino Tavarnelle;
d) impianto  spor�vo:  il  luogo  opportunamente  conformato  ed  a2rezzato  per  lo  svolgimento
dell’a7vità spor3va. L’impianto è composto dalle seguen3 par3 funzionali:

spazi per a7vità spor3va (campi, piste, percorsi, ecc.);
servizi di supporto (spogliatoi ed annessi, pronto soccorso, deposito a2rezzi, uffici ammini-
stra3vi, parcheggi e rela3vi percorsi, ecc.);

impian3 tecnici (idrosanitario, riscaldamento, refrigerazione, ven3lazione, ele2rico, illumi-
nazione, ecc.);
spazi per il pubblico;
servizi connessi all’esercizio dell’a7vità spor3va quali a 3tolo esemplifica3vo e non esaus3-
vo:  sede sociale,  somministrazione di  alimen3 e bevande,  a7vità  commerciali,  impian3
pubblicitari rivol3 sia all’interno che all’esterno, secondo le condizioni stabilite nelle specifi-
che convenzioni.

e) impian� spor�vi aven� rilevanza economica: impian3 che per la loro par3colare stru2ura e fun-
zionalità, per la 3pologia delle a7vità e delle inizia3ve che vi si svolgono e per l'ampiezza dell'uten-
za servita, sono produ7vi di u3li. 
f) impian� spor�vi senza rilevanza economica: impian3 che, per cara2eris3che intrinseche, dimen-
sioni, ubicazione, proge2o di u3lizzo sono improdu7vi di u3li o produ7vi di introi3 esigui, insuffi-
cien3  a  coprire  i  cos3  di  ges3one  e  tali  da  richiedere  eventualmente  il  sostegno  finanziario
dell'Amministrazione o di altri en3 pubblici, so2o forma di contributo alle spese di ges3one, o altre
modalità stabilite in sede convenzionale.
g) spazi spor�vi scolas�ci: spazi des3na3 prioritariamente all’a7vità della scuola di appartenenza.
In orario extrascolas3co gli spazi sono des3na3 all’u3lizzo per a7vità spor3ve della colle7vità, nel
rispe2o delle modalità di ges3one di cui al presente regolamento. Gli spazi spor3vi scolas3ci sono,
per loro natura, privi di rilevanza economica.
h) assegnazione in uso del bene: il provvedimento con il quale l’Amministrazione o il gestore auto-
rizza l'u3lizzo di uno spazio a2rezzato all'interno di un impianto spor3vo per lo svolgimento delle
a7vità nello stesso previste. Fanno parte di questa 3pologia anche gli spazi nelle palestre scolas3-
che in orario extra scolas3co.
i) concessione in ges�one del bene: il procedimento con il quale si affida a terzi l’intera ges3one di
un impianto spor3vo o di uno spazio a2rezzato in esso compreso per lo svolgimento di determina-
te a7vità.

Art. 3 Ogge�o

Il presente regolamento, nel rispe2o della norma3va nazionale e regionale vigente in materia, ha
per ogge2o i criteri, le modalità di richiesta, assegnazione, u3lizzo e ges3one di impian3 e spazi
spor3vi di proprietà comunale oltre che le modalità di assegnazione in uso degli spazi spor3vi e per
a7vità motoria scolas3ci.
L'elenco degli impian3 spor3vi comunali e degli spazi per a7vità motoria è contenuto nell'allegato
A) del presente regolamento. 
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CAPO 1 – DISPOSIZIONI PER LA CONCESSIONE IN GESTIONE DI IMPIANTI SPORTIVI

Art. 4 Modalità di ges(one degli impian(

Gli impian3 spor3vi di proprietà comunale possono essere ges33:
a) in forma dire2a;
b) in forma indire2a, mediante concessione a terzi.

Art. 5 Modalità di affidamento degli impian( spor(vi a rilevanza economica

1. Gli impian3 spor3vi la cui ges3one ha rilevanza economica sono affida3 a terzi, operatori econo-
mici o associazioni ai sensi dell’art. 45 del D.Lgs. 50/2016 “Codice dei contra7 pubblici”, quali “con-
cessioni di servizio” ai sensi degli ar2. 164 e seguen3 del Codice stesso.
Ove il concessionario sia un’associazione/ente spor3vo ha la facoltà di u3lizzare l’impianto in quota
parte anche per le proprie a7vità spor3ve.
2. Il gestore è responsabile della ges3one e dello svolgimento in sicurezza delle a7vità nell’impian-
to.
3. Il gestore assume a proprio carico tu2e le spese di ges3one compresa la corresponsione di un
canone a favore del Comune ed introita tu7 i ricavi derivan3 dalla riscossione delle tariffe per l’uso
dell’impianto, nonché dalla concessione di spazi pubblicitari a sponsor e dallo svolgimento di a7vi-
tà di supporto purché secondarie rispe2o alla preminente finalità spor3va dell’impianto.
Il  canone concessorio annuo dovrà essere determinato secondo criteri  ogge7vi compa3bili  col
valore dell’immobile che viene affidato in concessione e con l’obie7vo di valorizzazione.
4. L’affidamento verrà effe2uato in base all’offerta economicamente più vantaggiosa secondo le
modalità previste dal D.Lgs. 50/2016 mediante la valutazione di proge7 tecnico ges3onali.
I punteggi verranno a2ribui3 sulla base dei seguen3 criteri:
Progetto tecnico

Cos3tuiscono elemen3 di valutazione del proge2o tecnico ges3onale:
a) garanzia dell’apertura dell’impianto a tu7 i ci2adini; 
b) rispondenza dell’a7vità svolta al 3po di  impianto  spor3vo  ed  alle  a7vità spor3ve in esso
pra3cabili;  
c) livello  di  a7vità  svolta  a  favore  di  bambini, ragazzi,  disabili  e  anziani  garantendo pari
opportunità tra i sessi;  
d) esperienza nella ges3one degli impian3 spor3vi;  
e) qualificazione professionale degli istru2ori e degli allenatori;  
f) anzianità nello svolgimento dell’a7vità in ambito spor3vo;  
g) agevolazioni economiche tariffarie per bambini e persone con disabilità;  
h) piano pluriennale de2agliato delle manutenzioni ordinarie; 
i) previsione di interven3 migliora3vi, manuten3vi e/o finalizza3 all’u3lizzo di energie  derivan3  da
fon3  rinnovabili,  ai  fini  del   risparmio  energe3co  e conseguentemente  al  contenimento  dei
cos3  ges3onali  delle  stru2ure  nel rispe2o dell’ambiente; 
l) capacità economico-finanziaria del sogge2o partecipante.
Offerta economica

La valutazione economica verrà effe2uata con criterio proporzionale sul rialzo proposto rispe2o al
canone.

Art. 6 Oneri a carico del concessionario

Il gestore è tenuto a svolgere tu2e le a7vità necessarie al corre2o funzionamento delle stru2ure
assegnate e ad assumere gli oneri, anche economici, derivan3 dalla ges3one. In par3colare si assu-
me l’onere:
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a. delle manutenzioni ordinarie secondo quanto previsto dal successivo art. 15;
b. delle pulizie dell’impianto, sia per le a7vità ordinarie e con3nua3ve sia per le gare o mani-

festazioni spor3ve;
c. della manutenzione e pulizia delle aree scoperte (compresi parcheggi) e delle aree verdi di

per3nenza,  compresa potatura di  siepi,  arbus3 e cespugli,  con par3colare a2enzione al
manto erboso nel caso di impian3 per il gioco del calcio;

d. del rispe2o degli obblighi e prescrizioni impar3te dalle autorità preposte alla prevenzione
incendi e alla sicurezza e di tu2e le indicazioni e prescrizioni rilasciate dagli organi di vigilan-
za e controllo prepos3;

e. dell’applicazione delle tariffe nel rispe2o dei massimali stabili3 dall’amministrazione in fase
di gara;

f. dell’esposizione del tariffario in modo visibile all’utenza;
g. dell’apertura, chiusura, custodia dell’impianto nel suo complesso nel rispe2o delle assegna-

zioni d’uso rilasciate;
h. di dare comunicazione al Comune, in applicazione al T.U.L.S. – D.Lgs. 81/2008, del nomina3-

vo del Datore di Lavoro e del Responsabile del Servizio di prevenzione e Protezione e assol-
vere a tu7 gli obblighi connessi;

i. di adempiere a tu7 gli obblighi verso i propri dipenden3 e/o collaboratori o2emperando
alle disposizioni in materia di collocamento e assicurazioni obbligatorie, di assicurazioni so-
ciali e previdenziali e di sicurezza sul lavoro. Il concessionario risponde, in ogni caso, sia del
personale assunto che di quello volontario. Il concedente resta estraneo ai rappor3 inter-
corren3 tra il concessionario ed i suoi dipenden3 e/o collaboratori a qualsiasi 3tolo.

j. di dotarsi del materiale sanitario previsto per il primo soccorso;
k. di farsi carico dei consumi di tu2e le utenze (salvo diversamente disposto nell’a2o di indiriz-

zo);
l. del controllo periodico degli es3ntori e in generale di tu7 i sistemi an3ncendio presen3,

come da norma3va vigente;
m. di consen3re l’accesso all’impianto al personale delle di2e preposte ad effe2uare interven3

nelle stru2ure o al personale del comune adde2o al controllo.

Art 7 Modalità di affidamento degli impian( spor(vi senza rilevanza economica

1. Gli impian3 privi di rilevanza economica sono esclusi dall’applicazione delle norme di cui alla
parte III del D.Lgs. 50/2016, ai sensi dell’art. 164 comma 3 del Codice stesso.
I sudde7 impian3 vengono affida3 in via preferenziale ai sogge7 indica3 all’art. 90 comma 25 del-
la L.289/2002 nel rispe2o di quanto previsto dalla L.R. 21/2015 e dei principi del D.Lgs. 50/2016.
L'affidamento in ges3one a sogge7 diversi da quelli sopra indica3 avviene solo in caso di esito in-
fru2uoso delle procedure di selezione previste, comunque nel rispe2o dei principi rela3vi alle me-
desime. 
2.  Gli impian3 dovranno essere aper3 a tu7 i ci2adini e dovrà essere garan3ta la compa3bilità
delle eventuali a7vità ricrea3ve e sociali di interesse pubblico, pra3cabili straordinariamente negli
impian3, con il normale uso degli impian3 stessi.
3.  La  selezione  dell’aggiudicatario  avverrà  in  base  al  criterio  dell'offerta  economicamente  più
vantaggiosa sulla base di proge7 che consentano di valutare i profili tecnici ed economici della
ges3one. E' consen3ta la concessione in ges3one ad uno stesso sogge2o di più impian3 spor3vi.
4. La procedura di selezione avverrà mediante avviso pubblico, nel quale dovranno essere indica3:

• l’impianto spor3vo che si intende affidare in ges3one;
• i sogge7 ammessi a partecipare; 
• requisi3 richies3 per la partecipazione;
• i criteri di aggiudicazione stabili3 dal presente regolamento con i rela3vi punteggi;
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• la durata della concessione;
•  l’importo del canone minimo che l’amministrazione intende percepire dall’affidamento  in

ges3one e sul quale dovranno essere presentate le offerte economiche in rialzo;
• l’eventuale importo del  contributo che l’amministrazione comunale concede a  sostegno

della  ges3one  (solo  nel  caso  di  impian3  privi  di  rilevanza  economica);le  modalità  di
formulazione dell’offerta, i termini e le modalità di presentazione della domanda;

5. Cos3tuisce requisito di partecipazione l’assenza di posizioni debitorie nei confron3 del Comune.

Art. 8 Criteri di valutazione

I  criteri  di valutazione per gli  affidamen3 di cui al  precedente ar3colo saranno de2aglia3 nelle
singole procedure in funzione dei seguen3 indirizzi generali:
Progetto tecnico

1. Cos3tuiscono elemen3 di valutazione tecnica ai sensi dell’art. 15 comma 1 le2. g) della L.R.
21/2015:
a) l’esperienza dell’associazione nella ges3one di impian3 similari per 3pologia e dimensioni;
b) le tariffe di concessione in uso pra3cate sull’impianto per diverse 3pologia di a7vità ed i prezzi
di accesso (nel rispe2o dell’importo massimo stabilito dall’Amministrazione); 
c)  l’affidabilità  economica  ed  organizza3va  dell’associazione  (intesa  come  asse2o  complessivo
rilevabile  dalla  stru2ura  opera3va  stabile)  parametrata  alla  diversa  3pologia  e  rilevanza  degli
impian3 con riferimento ai bilanci dell’ul3mo triennio; 
d) la qualificazione professionale degli istru2ori ed allenatori u3lizza3;
e) la compa3bilità dell’a7vità spor3va esercitata con quella pra3cabile nell’impianto;
f)  l’organizzazione  di  a7vità  a  favore  dei  giovani,  dei  bambini,  dei  diversamente  abili  e  degli
anziani;
g)  il  cara2ere  interdisciplinare  delle  a7vità  spor3ve  pra3cate  e  pra3cabili  nell’impianto,  in
relazione alle cara2eris3che dello stesso, nonché la ges3one integrata con altri sogge7.
2. Cos3tuiscono ulteriori criteri di valutazione i seguen3 aspe7:
a)  qualità  della  proposta  ges3onale  con  par3colare  riferimento  alle  modalità  organizza3ve
finalizzate alla corre2a tenuta, pulizia e manutenzione dell’impianto anche con riguardo a forme di
riduzione dei consumi;
b) eventuali forme di collaborazione con altre associazioni;
c)  proposte  specifiche  e  migliora3ve  di  servizi  e  a7vità  che  si  intendono  realizzare  presso
l’impianto riservate al se2ore dell’infanzia, ai giovani, agli anziani, ai sogge7 segnala3 dai servizi
sociali,  ai  diversamente  abili,  ai  sogge7  a  rischio  ed  alle  a7vità  motorie  diffuse  (compresa
l’organizzazione di eventuali altre a7vità ricrea3ve, sociali e del tempo libero di interesse pubblico
compa3bili con l’a7vità spor3va);
3. Si potranno determinare ulteriori criteri di valutazione in relazione alle peculiarità dell’impianto
spor3vo ogge2o della selezione.
Offerta economica

4. La valutazione economica verrà effe2uata con criterio proporzionale sulle offerte migliora3ve
rispe2o al canone minimo fissato dall’Amministrazione.

Art. 9 Convenzione

1. Come previsto dalla norma3va vigente la ges3one degli impian3 spor3vi viene regolamentata
con apposita convenzione da s3pulare con l concernente i compi3 e gli obblighi del gestore, con
par3colare  riferimento  ai  criteri  d’uso  dell’impianto  spor3vo  ed  alle  condizioni  giuridiche  ed
economiche della ges3one dello stesso.
Nella convenzione saranno determina3 i seguen3 contenu3 minimi:
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• Iden3ficazione dell’impianto spor3vo e dell’ogge2o della concessione;
• Durata della convenzione;
• A7vità di sorveglianza, custodia, pulizia degli impian3 ges33 e delle a2rezzature presen3;
• Criteri di uso dell’impianto;
• Condizioni giuridiche ed economiche della ges3one;
• Garanzia  dell'apertura  dell'impianto  a  tu7  i  ci2adini  che  pra3cano  l'a7vità  spor3va

compa3bile con l'impianto;
• Obbligo  per  il  concessionario  di  redigere  una  contabilità  separata  rela3vamente  alla

ges3one in concessione e forme di comunicazione obbligatoria verso il Comune;
• Rispe2o  delle  disposizioni  di  cui  alla  L.R.  68/2015  “Disposizioni  per  la  diffusione  dei

defibrillatori semiautoma�ci esterni nell’ambito della pra�ca fisica e spor�va”.

3. Il contenuto minimo della convenzione sarà integrato da norme specifiche stre2amente legate
alle condizioni ges3onali e alla natura dell’impianto in ogge2o.
4. La convenzione può prevedere la  possibilità,  per  il  sogge2o affidatario,  di installare mezzi  e
stru2ure pubblicitarie tese a fornire risorse economiche da des3nare allo svolgimento dell’a7vità
spor3va ivi pra3cata, nel rispe2o del successivo art. 16.
5.  La  durata  della  concessione  è  di  norma di  n.  5  anni  salvo  quanto  espressamente  previsto
dall’Avviso Pubblico e potrà essere rinnovata con espresso provvedimento dell’Amministrazione
per una sola volta per la durata di n. 5 anni.
6. E' facoltà dell'Amministrazione determinare una riserva sugli spazi spor3vi complessivamente
disponibili, des3nata a proprie inizia3ve e/o manifestazioni dalla stessa organizzate o patrocinate.
Modalità e quan3tà delle riserve sono previamente stabilite nell’avviso di gara e nella specifica
convenzione.

Art. 10 Obblighi, oneri e responsabilità a carico dei gestori di impian( spor(vi

1.  Il  gestore  dovrà  garan3re  la  ges3one  complessiva  dell'impianto  spor3vo  secondo  le
cara2eris3che del medesimo, garantendo l'apertura e la custodia dell'impianto, gli alles3men3, la
pulizia e la manutenzione ordinaria, nonché il controllo e la vigilanza sugli accessi e sull'u3lizzo da
parte degli assegnatari in uso.
2. Sono di regola a carico del gestore tu2e le spese rela3ve al consumo luce, acqua, riscaldamento,
rifiu3 (se di competenza) con obbligo di intestazione delle rela3ve utenze. Qualora si renda neces-
sario un uso promiscuo, o per altre ogge7ve mo3vazioni da prevedere nei singoli avvisi, l’Ammini-
strazione potrà mantenere a proprio carico l’intestazione delle utenze e stabilire la misura forfe2a-
ria del consumo da porre a carico del gestore dell'impianto, senza obbligo di voltura dell'utenza. 
3. Il gestore è tenuto al rispe2o di tu7 gli obblighi di sicurezza e della tutela della salute nei luoghi
di lavoro secondo le prescrizioni di legge.
4.  Il  gestore  dovrà  prevedere  un’organizzazione  del  personale  che  comprenda  le  figure
professionali ritenute indispensabili per la conduzione dell'impianto.
5. Il gestore è tenuto ad applicare il Contra2o Colle7vo Nazionale di Lavoro (CCNL) di categoria per
le figure professionali di cui si avvale per la ges3one dell’impianto, nel rispe2o sia degli obblighi
previdenziali ed assicura3vi, sia delle norme sulla sicurezza previste dal D.Lgs. 81/2008 e successive
modificazioni ed integrazioni. La violazione di tali obblighi comporterà l’applicazione di sanzioni da
parte dell’Amministrazione, commisurate alla gravità e alla reiterazione delle violazioni, che può
giungere sino alla decadenza della concessione.
6. Il gestore provvederà ad assumere idonee coperture assicura3ve per tu7 gli operatori, compresi
i volontari che operano sull’impianto.
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7. Per tu2a la durata della convenzione, il gestore dovrà condurre l'impianto spor3vo nel rispe2o
delle norme nazionali e regionali in materia di igiene e sanità pubblica, ivi compresa la dotazione di
defibrillatore semiautoma3co (DAE) ed altri presidi sanitari previs3 dalla norma3va vigente. 
8. Tu2e le comunicazioni  alle  Autorità di  Pubblica Sicurezza,  alle autorità mediche ed a quelle
preposte alla vigilanza e all'ordine pubblico, in ordine alle manifestazioni programmate nonché,
ove  richieste,  le  preven3ve  autorizzazioni  previste  per  legge,  devono  essere  effe2uate
esclusivamente dal gestore senza alcuna responsabilità da parte del Comune. 
9.  Il  gestore  è  comunque  responsabile  dello  svolgimento  delle  a7vità  anche  durante  le  ore
assegnate in uso a terzi, per eventuali danni arreca3 agli immobili, impian3, a2rezzature, cose e
persone, oltre che per l’ingresso di estranei nell’impianto, salvo che ciò si sia verificato con forza,
violenza  o  dolo.  L'Amministrazione  è  sollevata  da  ogni  e  qualsiasi  responsabilità  per  danni  a
persone  o  cose  che  dovessero  verificarsi  a  causa  dell'uso  da  parte  dei  sudde7  u3lizzatori
dell'impianto.
10. Il  gestore  è obbligato alla redazione di una contabilità separata rela3vamente alla ges3one
dell’impianto e alla resa della medesima aal Comune secondo i tempi e le modalità indicate nella
convenzione.
11. Al gestore spe2ano:
a. l'introito delle tariffe per l'u3lizzo degli  spazi spor3vi da parte degli  assegnatari in uso e dei
ci2adini che richiedono dire2amente l'uso degli impian3;
b. l'u3lizzo e lo sfru2amento degli  spazi spor3vi  per a7vità propria, secondo le modalità ed i
vincoli indica3 nell’a2o di concessione.
c. l'u3lizzo e lo sfru2amento degli spazi comuni e di eventuali locali di cui il Comune conceda la
disponibilità, con i vincoli e le limitazioni eventualmente disposte nell'a2o di concessione;
e. l’eventuale sfru2amento della pubblicità rivolta all’interno dell’impianto, se previsto nell’avviso
pubblico o nell’a2o di convenzione e nel rispe2o della norma3va vigente;
f. l'u3lizzo in comodato gratuito dei beni mobili e delle a2rezzature presen3 nell'impianto o messi a
disposizione dal Comune.
12. Il  gestore potrà nel corso della ges3one richiedere all'Amministrazione l'autorizzazione per lo
svolgimento di a7vità di cara2ere ludico ricrea3vo compa3bile con l'a7vità principale. Qualora
questa a7vità abbia cara2ere con3nua3vo o molto ricorrente e compor3 l'incasso di biglie7 o
altro genere di introi3, essa potrà essere autorizzata da parte dell'Amministrazione previa verifica
della  reddi3vità  dell'inizia3va  che  potrà  eventualmente  comportare  una  rideterminazione  dei
rappor3 di ordine economico tra l'Amministrazione ed il sogge2o gestore.
13. Il  gestore  dovrà garan3re l’inserimento gratuito nelle a7vità spor3ve di sogge7 svantaggia3
segnala3 dai Servizi Sociali dell'Unione.

Art. 11 Canone 

1. Per la  ges3one di  impian3 spor3vi a rilevanza economica è previsto un canone concessorio
annuo da  determinare  secondo  criteri  ogge7vi  compa3bili  col  valore  dell’immobile  che viene
affidato in concessione e con l’obie7vo di valorizzazione.
2. Nel caso di assegnazione di impian3 privi di rilevanza economica si applica esclusivamente un
canone ricognitorio dovuto a 3tolo di riconoscimento del diri2o di proprietà sul bene ogge2o della
concessione, la cui determinazione avviene senza correlazione con i parametri di u3lità. 

Art. 12 Contributo

Per la ges3one degli impian3 privi di rilevanza economica il Comune può riconoscere al sogge2o
gestore  un  contributo  economico  ai  sensi  dell’art.12  della  L.  241/90  per  lo  svolgimento  della
propria a7vità di promozione spor3va e sociale.
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L’importo  del  contributo  è  stabilito  in  fase  di  avvio  della  procedura  di  aggiudicazione  e  verrà
erogato dietro rendicontazione dell’importo complessivo concesso.
In  fase  di  rendicontazione  il  gestore  dovrà  presentare  un  bilancio  consun3vo  di  ges3one
dell’impianto che comprenda introi3 pubblicitari, sponsorizzazioni, contribu3.

Art. 13 Uso degli impian( da parte dell'Amministrazione

1.  L'Amministrazione  ha  la  facoltà  di  disporre  sempre,  pienamente  e  liberamente  di  tu7  gli
impian3 affida3 in ges3one per consen3re:
a)  lo  svolgimento  di  a7vità  educa3va,  forma3va  e  motoria  generale,  ges3ta  dire2amente
dall’Amministrazione o  a2raverso  la  collaborazione della  scuola  o  dei  vari  en3 di  promozione,
rivolto ai ragazzi in età scolare, agli adul3 o agli anziani;
b) alle associazioni e società spor3ve regolarmente cos3tuite, affiliate alle rispe7ve federazioni od
en3  di  propaganda  e  di  promozione  spor3va  riconosciuta  per  legge  che  dispu3no  regolari
campiona3, la realizzazione di manifestazioni o inizia3ve di cara2ere straordinario;
c)  ad altri en3 o associazioni ricrea3ve, culturali, poli3che, sindacali lo svolgimento di inizia3ve e 
manifestazioni di interesse pubblico colle7vo;
2.  In  caso  di  necessità  l’Amministrazione ne dà comunicazione al  gestore  in  forma scri2a  con
adeguato preavviso al fine di consen3re l’organizzazione delle a7vità spor3ve.
3. Tu2e le stru2ure spor3ve devono essere messe gratuitamente a disposizione delle scuole del
territorio in orario scolas3co secondo quanto previsto negli a7 di affidamento in ges3one.

Art. 14 Tariffe

1. Il Comune stabilisce le tariffe massime da applicare agli uten3 e ad altri sogge7 per l’uso di tu7
gli impian3 spor3vi.
2. Le tariffe dovranno essere esposte a cura dei  gestori  in apposite bacheche situate presso gli
impian3 spor3vi u3lizza3.

Art. 15 Manutenzioni e migliorie

1. L'impianto spor3vo viene acce2ato nello stato di fa2o e di diri2o in cui si trova al momento
dell'offerta. 
2. Tu2e le spese rela3ve alle manutenzioni ordinarie sono a carico del gestore. In par3colare sono
a carico del gestore la manutenzione ordinaria dell'intero impianto spor3vo, dei manufa7, delle
a2rezzature, delle recinzioni, delle aree a verde comprese nel perimetro dell’impianto e ogni altra
manutenzione connessa con la ges3one dello stesso, compreso taglio dell’erba e decespugliamen-
to.
3. Sono a carico dell'Amministrazione proprietaria dell’impianto tu2e le spese di manutenzione
straordinaria, definibili come rilevan3 interven3 sulla parte stru2urale dell'impianto, purché non
derivan3 da una mancata o inadeguata a2uazione di interven3 manuten3vi da parte del sogge2o
gestore.
Le manutenzioni divenute straordinarie a seguito di incuria, dolo e colpa grave del gestore, sono da
porre economicamente a carico dello stesso.
4.  Il  gestore  ha  l’obbligo  di  segnalare  la  necessità  di  interven3  di  manutenzione  straordinaria
all'Amministrazione,  approntando  dire2amente  e  con  tempes3vità  le  misure  necessarie  a
rimuovere rischi che me2ano in pericolo la pubblica incolumità.
5 In  caso di  danni  procura3 da terzi  presso l'impianto spor3vo,  il  gestore provvederà a  darne
comunicazione tempes3va all'Amministrazione, ai fini di consen3re la contestazione del danno nei
confron3 del sogge2o responsabile.
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6. E’ fa2o divieto al gestore di apportare innovazione e/o modificazioni all’impianto spor3vo in og-
ge2o senza specifica preven3va autorizzazione scri2a.
7.  Al  fine  del  perseguimento  degli  obie7vi  di  cui  all’art.1,  il  gestore  può  proporre
all’Amministrazione  la  realizzazione  di  lavori  di  straordinaria  manutenzione  finalizza3  al
miglioramento o adeguamento della stru2ura per un maggior u3lizzo dell’impianto spor3vo. 

Art. 16 Pubblicità e segnale(ca

1. La pubblicità cartellonis3ca, fonica o di qualunque altro 3po, sia all'interno degli impian3 che
nelle  aree  esterne  ad  essi  per3nen3,  deve  essere  preven3vamente  autorizzata
dall'Amministrazione ed è consen3ta previo pagamento degli oneri fiscali previs3 dalla norma3va
vigente. 
2. In linea generale si stabilisce comunque che:
-  il  materiale pubblicitario deve essere a norma an3ncendio,  non contundente ed installato in
modo tale da non ostacolare la visione degli spe2atori né poter essere divelto e usato come arma
impropria;
- il  gestore  è responsabile della sicurezza, della manutenzione nonché del decoro delle proprie
installazioni pubblicitarie e si assume ogni responsabilità civile e patrimoniale per eventuali danni
che  dalle  installazioni  medesime  possano  derivare  a  terzi,  esonerando  in  tal  modo  questa
Amministrazione da ogni e qualsiasi responsabilità;
-  l'Amministrazione  ha  diri2o  a  far  diffondere  gratuitamente  e  con  precedenza  assoluta,  i
comunica3 e gli avvisi che ri3ene necessario od esporre cartellonis3ca.

Art. 17 Divieto di subconcessione

1. Il sogge2o convenzionato non potrà cedere ad altri, né in tu2o né in parte, la convenzione in
ogge2o a nessun 3tolo e per nessuna ragione.
2. Nessun locale o prefabbricato dell'impianto potrà essere u3lizzato per finalità diverse da quelle
previste dalla convenzione, se non previo consenso scri2o dall'Amministrazione.

Art. 18 Penali e revoca

1. Nei casi di riscontrate inadempienze, rilevate a seguito di controlli dispos3 dall'Amministrazione,
e/o quant'altro che sia di nocumento all'efficienza e al buon funzionamento dell'impianto o che
violi anche solo in parte quanto stabilito nella convenzione sarà richiesto il pagamento, a favore di
questa  Amministrazione,  di  una penale  pari  al  canone annuo di  concessione che potrà essere
raddoppiata o quadruplicata in caso di reiterate inadempienze.
2. In caso di gravi e reitera3 inadempimen3 a quanto disposto nel presente regolamento questa
Amministrazione potrà dichiarare la revoca della convenzione con effe2o immediato, fa2a salva
comunque la possibilità di richiesta di risarcimento danni. Nulla sarà invece riconosciuto al gestore
inadempiente.
3. Possono essere considera3 mo3vi di revoca:
- reiterate ed accertate mancanze o negligenze nella manutenzione ordinaria:
- grave compromissione dell’igiene, in par3colare nei servizi igienici, spogliatoi, docce;
- reiterato mancato pagamento del canone e/o delle utenze.

Art. 19 Presa in consegna e res(tuzione dell'impianto

1. All'a2o della presa in consegna dell'impianto da parte del sogge2o convenzionato, sarà reda2o
apposito verbale che riporterà anche la consistenza degli eventuali beni mobili.
2. Analogo verbale viene reda2o al termine del rapporto di affidamento.
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3. Alla scadenza della convenzione, o in caso di revoca o recesso an3cipa3 della stessa, l'impianto
spor3vo, comprensivo di a2rezzature e di arredi di proprietà comunale dovrà essere riconsegnato
all'Amministrazione in  normale  stato  d'uso e  manutenzione,  libero da persone o  cose,  non di
proprietà comunale, entro un mese.

CAPO 2 – DISPOSIZIONI PER L'ASSEGNAZIONE IN USO DI SPAZI SPORTIVI SCOLASTICI

Art. 20 Procedura per l'assegnazione in uso di spazi spor(vi scolas(ci

1.  La  ges3one  delle  palestre  scolas3che  delle  scuole  del  territorio  è  affidata  alla  dirigenza
scolas3ca. 
2.  Compa3bilmente  con  le  esigenze  dell'a7vità  dida7ca  e  delle  a7vità  spor3ve  della  scuola,
comprese  quelle  extracurriculari,  le  palestre,  le  aree  di  gioco  e  gli  impian3  spor3vi  scolas3ci,
devono essere pos3 a disposizione di società e associazioni spor3ve dile2an3s3che aven3 sede nel
medesimo comune in cui ha sede l'Is3tuto scolas3co o in comuni confinan3.  L'uso delle palestre
scolas3che non deve ostacolare in alcun modo l'a7vità scolas3ca o qualsiasi altro 3po di a7vità
programmata dalla scuola anche in orario extra scolas3co.
3. L’assegnazione in uso degli spazi spor3vi scolas3ci avviene previo parere posi3vo dell’Is3tuto
scolas3co, in  base al  principio dell’equo u3lizzo, tenuto conto delle esigenze complessive delle
associazioni. A tale scopo, l’uso degli spazi spor3vi scolas3ci, nel periodo di tempo non compreso
nell’orario scolas3co, è regolato da una convenzione da s3pularsi fra l’Amministrazione e l’Is3tuto
scolas3co.
4.  L'assegnazione in  uso degli  spazi  dà diri2o ad  esercitare  esclusivamente le  a7vità  spor3ve
indicate nell'a2o di concessione.
5. Gli spazi spor3vi scolas3ci di cui all'allegato A) al presente regolamento possono essere concessi
in uso stagionale a Società/Associazioni Spor3ve Dile2an3s3che/Associazioni di volontariato o di
promozione sociale (art. 4 D. Lgs. 117/2017)  per lo svolgimento di a7vità spor3va  per un periodo
non superiore a 11 mesi (compreso tra se2embre e luglio dell'anno successivo).
Può essere  concesso  l’u3lizzo  di  una  stessa palestra  a  più  associazioni in  giorni e orari
differenzia3.
6. E' prevista, altresì, l'assegnazione in uso straordinario e temporaneo permanifestazioni ed e/o
inizia3ve spor3ve di cara2ere saltuario e occasionale ad altri sogge7 che ne facciano richiesta –
aven3 diri2o di cui al precedente comma 5 - , a condizione che risul3no compa3bili con le a7vità
spor3ve già programmate. In questo caso le domande dovranno essere presentate almeno n. 20
giorni  prima della  data  per  la  quale  viene richiesto  l'uso  dello  spazio,  salvo  che il  richiedente
dimostri di non aver potuto programmare tempes3vamente l'a7vità cui si riferisce la richiesta, per
cause indipenden3 dalla sua volontà. La richiesta non impegna in alcun modo l'Amministrazione.
L'assegnazione in uso straordinario e temporaneo prevede il pagamento della tariffa prevista e il
rispe2o delle norme generali di autorizzazione e degli oneri di cui al presente Regolamento, per le
par3 applicabili al caso. 
7.  Annualmente l’Amministrazione pubblica  apposito  avviso  per  l'assegnazione stagionale  degli
spazi rivolto a tu7 i sogge7 di cui all’art.90 comma 26 della L.289/2002.
8.  Le  richieste,  debitamente  mo3vate,  sono  esaminate  dal  competente  ufficio  che  esperisce
l’istru2oria  tecnica  e  procedere  alle assegnazioni in uso. Al fine di garan3re la massima fruizione
degli spazi, evitare sovrapposizioni e problemi logis3ci, nella redazione del piano delle assegnazioni
stagionali l'Ufficio Sport può consultare se necessario i richieden3 per richiedere eventuali integra-
zioni o aggiustamen3. 
In  caso  di  pluralità  di  richieste  dello  stesso  spazio  scolas3co  per  la  medesima  fascia  oraria,
l’assegnazione avverrà dopo aver valutato compara3vamente i seguen3 criteri in ordine di priorità: 
a) esperienza del sogge2o richiedente;
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b) realizzazione di a7vità rivolte a bambini e ragazzi di età inferiore a 14 anni;
c) realizzazione di a7vità rivolte ad anziani, portatori di handicap, sogge7 con difficoltà psichica
e/o sociale;
d) Società o associazioni che garan3scano sull’impianto il maggior numero di pra3can3. 
In caso di parità di punteggio si procederà a sorteggio.
A  conclusione  dell'esame  delle  richieste  viene  predisposto  il  calendario  annuale  di  u3lizzo
riportante  la  ripar3zione  delle  assegnazioni  in  uso  delle  singole  palestre,  che  è  trasmesso
all'Is3tuto Comprensivo.
Le richieste presentate oltre il  termine di scadenza indicato sull'avviso possono essere prese in
considerazione in ordine di presentazione e limitatamente alle disponibilità residue degli spazi.
9. Per l'u3lizzo delle palestre scolas3che gli u3lizzatori dovranno farsi carico di pagare una tariffa
stabilita dalla Giunta del Comune, determinata in base alla 3pologia dello spazio, con eventuali for-
me di riduzione in relazione alla finalità ed al valore sociale dell'u3lizzo.
Nel  calcolo  della tariffa da  versare  sarà  tenuto  conto  della  totalità  delle  ore  di  assegnazione
in  uso  dei  locali.
10.Il Comune assegna in uso gli spazi spor3vi scolas3ci  mediante la s3pula di apposite convenzioni
che stabiliscono le modalità, le condizioni per l'uso, le pulizie e la custodia degli spazi, secondo
quanto previsto dall'art. 17 della L. R. T. 21/2015.
11. I richieden3 potranno usufruire solo dei turni assegna3, senza possibilità di spostamen3. Ver-
ranno, per contro, autorizzate le richieste di interscambio tra di essi dei turni assegna3.
12. A società o associazioni che, in occasione di preceden3 concessioni, non abbiano o2emperato
a tu7 gli obblighi prescri7 per l’u3lizzo dello spazio, non potrà essere concesso l’uso dello stesso: 
a) fino a o2emperanza del debito se la violazione riguarda il pagamento degli spazi; 
b) per un periodo determinato in virtù della gravità della violazione contestata, fa2a salva la possi-
bilità di applicare congiuntamente sanzioni pecuniarie previste dal disciplinare tecnico. 

Art. 21 Obblighi, oneri e responsabilità a carico degli assegnatari in uso di spazi spor(vi 

scolas(ci

1. Gli assegnatari che ricevono in uso le palestre scolas3che, durante il periodo di u3lizzo:
-   sono  responsabili  del  corre2o  u3lizzo  degli  impian3  e  delle  a2rezzature,  della  custodia,
dell'apertura e della chiusura dei locali;
- sono tenu3 a controllare lo stato degli spazi prima, durante e dopo l’uso concesso e segnalare
tempes3vamente al Comune e alla Dirigenza Scolas3ca eventuali danni accidentali occorsi a cose o
persone;
-  assumono a proprio carico gli oneri rela3vi alla custodia, pulizie, ges3one della sicurezza e delle
emergenze, ordine pubblico;
- sollevano il Comune e la Dirigenza Scolas3ca da qualsiasi responsabilità inerente e conseguente
l’u3lizzo delle palestre da parte di terzi autorizza3;
- sollevano il Comune e la Dirigenza Scolas3ca da qualsiasi responsabilità rela3va allo svolgimento
dell’a7vità per cui è rilasciata l’autorizzazione all'u3lizzo;
2. L'uso dei locali deve in ogni caso corrispondere all'osservanza delle norme di seguito indicate: 
- l'assegnatario prenderà in ges3one i locali, nello stato di fa2o e di diri2o in cui si trovano alla data
di s3pula dell'a2o di assegnazione;
- l'assegnatario si impegna a des3nare i locali alla sola finalità ogge2o della convenzione, con pena
di decadenza della stessa;
- l'assegnazione non può essere ceduta o trasferita, neanche in parte, ad alcun 3tolo e per nessun
mo3vo ad altri  sogge7, neppure con rapporto di sub-concessione, con pena di risoluzione del
diri2o;
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- è fa2o assoluto divieto fare accedere le persone estranee o il pubblico nella palestra qualora non
sia stato espressamente autorizzato;
-  ai  frequentatori  delle  palestre  scolas3che  è  fa2o  assoluto  divieto  di  accedere  ai  locali  delle
scuole;
-  l’accesso  agli  spazi  è  consen3to  ai  pra3can3  l’a7vità  spor3va  solo  se  saranno  assis33  dagli
istru2ori, allenatori o dirigen3 dell’associazione;
-  l’associazione  dovrà  comunicare  per  iscri2o  il  nomina3vo  o  i  nomina3vi  (compresi  i  recapi3
telefonici  e  gli  indirizzi  di  residenza)  dei  responsabili  prepos3  alla  custodia,  alla  vigilanza
dell’impianto,  a  cui  sono state  consegnate  le  chiavi  della  stru2ura.  Le  chiavi  dovranno  essere
riconsegnate all'Ufficio competente alla scadenza del periodo di assegnazione;
- è fa2o obbligo di rispe2are gli orari concorda3.
- il Comune si riserva ampia facoltà, previo adeguato preavviso, di sospendere temporaneamente
la  concessione  in  caso  di  necessità  di  u3lizzo  dello  spazio  o  per  manifestazioni  patrocinate  o
promosse dalla stessa.
2.  Eventuali  danni  causa3  alle  stru2ure  e  a2rezzature  dalla  presenza  di  fruitori  in  orario
extrascolas3co saranno addebita3 al sogge2o assegnatario, ritenuto dire2o responsabile e garante
del corre2o uso degli spazi. L’onere rela3vo al ripris3no, da effe2uarsi non oltre il termine di 10
giorni dalla data di accertamento è a carico del  sogge2o autorizzato, che si rapporterà per i lavori
necessari con l’Ufficio competente del Comune.
3. Gli assegnatari sono tenu3 a s3pulare apposite polizze assicura3ve, presso primarie compagnie
di assicurazione, con impor3 congrui, per la responsabilità civile per even3 connessi alla propria
a7vità, che potrebbero verificarsi all’interno dei locali e delle rela3ve per3nenze o che potrebbero
provocare danni a cose e/o persone, compresi i prestatori di lavoro, gli u3lizzatori dei locali, i fre-
quentan3 i corsi nonché a sogge7 terzi che dovessero comunque trovarvisi.
4. Il Comune può effe2uare in qualsiasi momento sopralluoghi  per  constatare  il   corre2o u3lizzo
delle stru2ure, nonché l’osservanza degli orari fissa3 nell’a2o di autorizzazione rilasciato a ciascun
sogge2o.

Art. 22 Oneri a carico del Comune

In tu7 i casi di assegnazione in uso di spazi di cui al precedente art. 20, sono a caricodel Comune:
- la procedura di richiesta di autorizzazione agli organi collegiali delle scuole ai sensi dell’art. 12
della L. 517/1977;
- le spese di manutenzione straordinaria e ordinaria;
- le  spese   per   la   fornitura   dell’energia   ele2rica,   per   il   riscaldamento   e   l’acqua potabile.

Art. 23 Interruzione, sospensione, decadenza e revoca delle assegnazioni in uso di spazi

spor(vi scolas(ci

1.  Le  associazioni/en3  spor3vi  possono  sospendere  le  assegnazioni  in  uso  degli  spazi  spor3vi
scolas3ci mediante comunicazione al Comune da effe2uarsi almeno 30 giorni prima della data
stabilita. Saranno poste a carico dei sudde7 sogge7 solo le somme rela3ve al periodo di u3lizzo
degli spazi.
2. Il  Comune può sospendere le assegnazioni in uso in caso di necessità per lo svolgimento di
manifestazioni  spor3ve  di  par3colare  importanza  promosse  dall’Amministrazione,  per
improrogabili interven3 di manutenzione, per condizioni clima3che par3colarmente avverse o per
causa  di  forza  maggiore  che  rendano  gli  spazi  inagibili,  con  comunicazione  tempes3va
all’affidatario,  senza alcuna pretesa di  rivalsa nei  confron3 dell’Amministrazione.  In  tali  casi  gli
assegnatari non dovranno corrispondere al 3tolare della ges3one le tariffe dovute per gli spazi non
frui3.
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3. Le assegnazioni in uso decadono quando gli assegnatari:
a) risul3no morosi nel pagamento delle tariffe;
b) abbiano violato le norme del presente regolamento;
c) abbiano violato le disposizioni contenute nell’a2o di assegnazione;
d) abbiano arrecato danni alle stru2ure degli impian3 spor3vi e non abbiano tempes3vamente
proceduto al ripris3no o al risarcimento.
La decadenza è preceduta dalla contestazione formale delle inadempienze indicate nei pun3 da a)
a d) del presente comma e dalla constatazione del permanere delle situazioni poste a mo3vo della
contestazione.
4. Il Comune può revocare le assegnazioni in uso degli impian3 spor3vi senza alcuna pretesa di
rivalsa nei confron3 dell’Amministrazione:
a) per sopravvenuto mutamento delle situazioni di fa2o presen3 al momento della assegnazione;
b) per sopravvenu3 mo3vi di interesse pubblico;
c) per nuova valutazione dell’interesse pubblico originario.

CAPO 3 – NORME FINALI

Art. 24 Norme transitorie, entrata in vigore e abrogazione di norme

1.  Restano  in  vigore  le  convenzioni  pluriennali  in  corso  alla  data  di  adozione  del  presente
regolamento alle condizioni nelle stesse stabilite.
2. Per quanto non contemplato nel presente Regolamento si fa riferimento alla legislazione vigente
in materia 

3. L'elenco degli impian3 spor3vi comunali e degli spazi spor3vi scolas3ci allegato A) al presente
regolamento  sarà  periodicamente  aggiornato  in  base  a  eventuali  nuove  realizzazioni  o
ristru2urazioni con provvedimento del Consiglio del Comune.

13



ALLEGATO A

ELENCO IMPIANTI SPORTIVI DI PROPRIETA' COMUNALE E DEGLI IMPIANTI SPORTIVI IN USO DA 

TERZI O DA ISTITUTI SCOLASTICI

1) 

DENOMINAZIONE Impianto spor�vo L. Pianigiani Tavarnelle Val di Pesa

INDIRIZZO Via Cassia n. 25 50028  loc.Tavarnelle Val di Pesa
Comune di Barberino Tavarnelle

DESCRIZIONE Spazi per a7vità spor3va: n. 1 campo da calcio princi-
pale, pista di atle3ca, n. 1 campo da allenamento, n. 1
campo da calce2o.

Servizi di supporto: n. 4 fabbrica3 adibi3 a spoglia3/
servizi igienici/docce/magazzino/rimessaggio. 

Impian3 tecnici: n. 3 locali tecnici.

Spazi per il pubblico: gradinate e tribuna laterale.

Servizi connessi all'esercizio dell'a7vità spor3va: n. 1 
fabbricato ad uso soci.

2)

DENOMINAZIONE Impianto spor�vo San Donato in Poggio

INDIRIZZO Via della Pineta n. 2 50028 loc. San Donato in Poggio
Comune di Barberino Tavarnelle

DESCRIZIONE Spazi per a7vità spor3va: n. 1 campo da calcio prin-
cipale, n. 1 campo da calce2o.

Servizi di supporto: n. 2 fabbrica3 ad uso spogliatoi/
servizi igienici/docce/ biglie2eria/magazzino

Impian3 tecnici.

Spazi per il pubblico: gradinate laterali.

Servizi connessi all'esercizio dell'a7vità spor3va: -

3) 
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DENOMINAZIONE Impianto spor�vo F.lli Palagi Sambuca Val di Pesa

INDIRIZZO Via Sangallo n. 3/7 50028 loc. Sambuca Val di Pesa
Comune di Barberino Tavarnelle

DESCRIZIONE Spazi per a7vità spor3va: n. 1 campo da calcio prin-
cipale, n. 1 campo da allenamento.

Servizi di supporto: fabbrica3 uso spogliatoi/docce/
servizi igienici/magazzino;

Impian3 tecnici.

Spazi per il pubblico: tribuna laterale.

Servizi connessi all'esercizio dell'a7vità spor3va: n. 1
locale ad uso soci

4) 

DENOMINAZIONE Impianto spor�vo L. Frosali Barberino Val d'Elsa

INDIRIZZO Via Ugo Foscolo n. 2 50028 loc. Barberino Val d'Elsa
Comune di Barberino Tavarnelle

DESCRIZIONE Spazi per a7vità spor3va: n. 1 campo da calcio prin-
cipale, n. 1 campo da calce2o, n. 1 campo da tennis.

Servizi di supporto: n. 2 fabbrica3 adibi3 a 
spogliatoi/servizi igienici/docce/magazzino.

Impian3 tecnici.

Spazi per il pubblico: tribuna laterale campo da cal-
cio.

Servizi connessi all'esercizio dell'a7vità spor3va: -

5) 

DENOMINAZIONE Impianto spor�vo Mar�no Fra�ni Vico d'Elsa

INDIRIZZO Strada di Fulignano 50028 loc. Vico d'Elsa
Comune di Barberino Tavarnelle

DESCRIZIONE Spazi per a7vità spor3va: n. 1 campo da calcio princi-
pale
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Servizi di supporto: n. 1 fabbricato adibi3 a 
spogliatoi/servizi igienici/docce/magazzino

Impian3 tecnici

Spazi per il pubblico: tribuna laterale.

Servizi connessi all'esercizio dell'a7vità spor3va: -

6) 

DENOMINAZIONE Palestra Comunale L. Biagi

INDIRIZZO Via Allende n. 40 50028 loc. Tavarnelle Val di Pesa
Comune di Barberino Tavarnelle

DESCRIZIONE Spazi per a7vità spor3va: campo da gioco.

Servizi di supporto: locali ad uso spogliatoi/servizi 
igienici/docce/infermeria/magazzino rimessaggio.

Impian3 tecnici.

Spazi per il pubblico: tribuna laterale.

Servizi connessi all'esercizio dell'a7vità spor3va: -

7) 

DENOMINAZIONE Palestra Comunale Paolo Galle)

INDIRIZZO Strada Fontazzi n. 2 50028 loc. Tavarnelle Val di Pesa
Comune di Barberino Tavarnelle

DESCRIZIONE Spazi per a7vità spor3va: campo da gioco.

Servizi di supporto: locali ad uso spogliatoi/servizi 
igienici/docce/ locale esterno uso magazzino

Impian3 tecnici.

Spazi per il pubblico: -

Servizi connessi all'esercizio dell'a7vità spor3va: -
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Spazi scolastici:

8) 

DENOMINAZIONE Palestra scuola primaria E. De Amicis

INDIRIZZO Via Allende n. 40 50028 loc. Tavarnelle Val di Pesa
Comune di Barberino Tavarnelle

DESCRIZIONE Palestra dotata di n. 2 locali spogliatoi/servizi 
igienici /docce

9) 

DENOMINAZIONE Palestra scuola secondaria di 1° Il Passignano

INDIRIZZO Via Allende n. 40 50028 loc. Tavarnelle Val di Pesa
Comune di Barberino Tavarnelle

DESCRIZIONE Palestra dotata di n. 3 locali spogliatoi /servizi igieni-
ci/docce

10) 

DENOMINAZIONE Spazio motorio scuola dell'infanzia “La Casa del 

Sole”

INDIRIZZO Via di Bustecca 50028loc. Barberino Val d'Elsa
Comune di Barberino Tavarnelle

DESCRIZIONE Spazio motorio non dotato di servizi igienici

11) 

DENOMINAZIONE Spazio polivalente/area gioco scuola dell'infanzia 

“La Casa del Sole”

INDIRIZZO Via di Bustecca 50028 loc. Barberino Val d'Elsa
Comune di Barberino Tavarnelle

DESCRIZIONE Spazio polivalente/area gioco dotato di servizi igienici

12) 

DENOMINAZIONE Aula magna/area gioco scuola primaria “Andrea Da 

Barberino”
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INDIRIZZO Via di Bustecca 50028 loc. Barberino Val d'Elsa
Comune di Barberino Tavarnelle

DESCRIZIONE Aula magna/area gioco dotata di servizi igienici

13) 

DENOMINAZIONE Sala Paola Bandinelli Mugnaini scuola dell’infanzia 

“La Casa dell’arcobaleno”

INDIRIZZO Via G.Ma2eo7 72 loc. Marcialla 50028 Barberino Ta-
varnelle

DESCRIZIONE Spazio polivalente/area gioco dotata di servizi igienici
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